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.Rivista politica del 1882 

G .orni n!l\llet1·n abbiam 1lato uno sguardo 
al 311adrò che P,rosentaV'a,'Y:,It~lin. o.lla Hqn 
dell anno 188:.! o vi abb!iiil,i() contrapposto 
un rillilimrlto degli atti pri!tìli1J1tl! dell'alta 
e sàpienlo pulitioa dl'l Spmmo, Leone. Xlii 
1lnriJ,tite 111 stnsso ù.hno. C t resta. ora. d1 dare 
un' ocobiafll di volo anelli! tll. prJnolpali. 
avvenimenti politici eompfntl~i noli' anno 
negli esteri sta\l. · 

Comineieromo dalla Frnnein. 
In Francia Il principio <lell'anno segnavi\ 

l'apogeo di Gambetto, 111 fino n~ srgnò la 
scomparsa. Qnnlo loztOno pur gli amlliziosl, 

\.. oh o ured,Qno !\1 pot~r ·!IP!lQgginrsi; all'n;ura 
popolare ed nlle proprio fo~~e P,~,f si\IIGe ,t 
posseder o In term ! Le 'sòrt 1 · dolhl Francia 
non fnròho più proàper6 di ·qn;ifle deH'Jln· 
fitriotui. GamlJQt.tn. Lit Fraric.la còn iù~ilnni · 
e con· 11110 stértnÌ\1i\to nnmoro di foÌ'z~ Ot· 
tenno'.ln lirtlbl~mntì<JÌI prot~zione' di T~rljsl; 
m11 perl!èffe di fatto il diritto di contro.!· 
Ieri a. ~o! Governo finanzi~rio , e, politico 
dell'Egitto. Nessuna potenza estem è .sin· 
cerameute nmio11 della Francia. repubbli­
cana;· ed anzi voci pur troppo PI'Obabili 
Jasoiat1<> temere una coalizione di nlcune 
potenz<J int1-ressnto 11 darle" nuove .ninilin' 
ziont: fJII politièlt nltn del Gov~rnb 'nel pro· 
muovere l'insegnamento a,teo, nell' incet1·· 
pare J' insegoatiJontò oongreganista, ÒPI ~~~. 
mi unire ogni influenza del O l ero,. hn tro; 
vnto imitatori iud~scr~ti il1 alcuni socio.· 
listi; (ihe, 11 Motiooau Ies Mlues, i\ Li ono, o 
altro'ie .~bllattot:ono oror.i,, ,appipc!Lrorlo il 
fuoco all!J Chiese o n.ì J:>resbltorii1 ·mìnM· 
ciat·ouo la vi111 n i snderdoti·; e l n ladri 
Qfganizzati ~ impuniti, che ·rullano nelle 
Ohieso i vasi sucri e 1.' .?~gett(/ v.eneratis­
aimo tlell'lidifrazi'ò'no' dèi'" 1éattolloi, il San" 
tissimo Sngrnmento. l\ Gnvorno o.on aperta 
contraddizione molestò costoro, obe alla fine 
potevano ad!lnrro a loro ginstificaziono. di 
aver segilito gli t,en1pìj elle venivano 
dall'alto: 

n ristabilimento iì1 integrò !1~1 bilancio 
del culto, ltt proroga della. ctl,.cnsgiono sulle 
restri:~i,oni'cl!e' si, vogliono: imporre al Clero 
cattolico ricbinmandolo 'al rigore degli ar· 
tiooli organici dei Concordato, e l'nfferllln· 
zione di voler conservato le relazioni eol 
Papafo, como · istrnmento d l ordine, indi­
cano hegli attuali· govMnanti un do~iderio 

41 ADD6hdiG6 d6! CITTADINO [T ALIANO 

La mancbia nrì[inal~ 
Aurelia , fùorì di sè per lo stupore, si 

stropicciò colla mano gli occhi. La vista le 
si incominciava ad offuscare. Le sue tempie 
battevano a colpi raddoppiatL . 

Antonio avea lasciato il lavoro cui atten- ' 
deva, e pensieroso se ne stava appoggiato al 
manico della zappa. 11 ·cavallo di Aurelia 
impaziente si era avanzato di qualche' passo. 
La cusa, tutta chiusa, spiccava· trìstamente • 
tra il verde dogli alberi. Da 'una· delle fine­
stre (lei primo piano petidova. una. s~ritta 
a grosRi cara tterì ; Pmprietà da vendm·e. 

- Dunque il vostro padrone vuoi cedere 
la Milliette? e~çlamò Aurelia,. fissando gli 
occhi spuventntì sul cartPJio che ondeggia va 
agitato. dall' ari11, 

Quesia volta il vecchio sel·vitore,lasciando 
la sua attitudlne umile, rispose con un ac-
cento, ~i amarezza : , 

- La signora Leponch$t . clev.e esserne 
meno meravigliata d' ogui. al.tro. . 

- Io ?, ma pe\'chè ? Dit~melo .. 
Tutto liti un tr~ttto però ùn raggio eli luce 

illuminò il suo spirito. 
- Ah, dissu ella cl' improvviso, enpisco ... 

i. dr,dici mille _franehi !.1., lo, che ~O sc9perto 
m uu~ scnt.tow ul.bauaou~to la provi,. \lèl 
pagaìileli!(> fatto dal giudice .Azideb'rliùd; e 

di far argine all' irruente fiuman·a; ma ci 
vogli ono ben altro pt\l!lll~tu l 

'1-* .. 
L' lngbiltqrra be.~chè. retta. :,n, no .Go­

verno pni'ntneilto ·llb'erale, sègnondo la sna 
politica tradizionale ba nel 1882 aquistato 
molto Cl'Ollitl) nU' ostol'o od .Ol'a col.!' occn-, 
p~zione doli' Egitto si· impone nll'EnrOJlll; 
siccbè non potrà fnr$i . nlen'n P)!sso senZil 
.inchinarsi alla grnt1dé' potenz11 ·èl)sni()polltli; 
obo tiene slonro il piede sù tn!ti i conti~ 
Muti, e col· ilnoi navigli domina tutti l 
muri. , · " 

Cosi lo stato lntòrno dell' Inghilterra 
corrispondesse fllln. SUII gforill ~Il' cstèro! 
All' opposto l' lnghjlt~'rm h11 gl'tlvissimo 
j1tttm·e ; H pnnperlsroo, ìl socialismo ne \le 
·clnssi iodustrinll,. il feeninn.l~mo, la mas" 
sohe1·1a le squarciano il s~uo; e la qni­
stion·o agruria nell"Ingbiltorrn o nolla Scoz)n 
non è meno' acuta di qnell3 di lrlanrlà;' 
do v Q asstnne proporzioni gigantestibo ·!IOI'Chè 
.si collega colla questiono religiosa e legai~, 
.e oon può essure sciolta so non 11 condi­
ziò!HI .che ,pr~ll,l\ ~i~ ,.fat~a"l~ì ll,~e~s~'ri:.t. 
ripamzion~;· · olillf''.rldotli' l frlimdll àgl•t•· lr· 
lnndç~i. , , '· . . 

Il movimento 'salntnro, oho invita molti 
nn'gllr-ani a ritornare riel seno della Chiesa 
C11ttoiièa jla continuato nel 1882, speèial~ 
·ml'liie Ilei Hl personé d~ H' alto cew, tra gli 
studiosi, e gll stE•sBi Mitllstri s.ca'tldolezzat( 
d11!(1l intrighi e. ilallt\'. contraddizioni della 
. loro ~otta. Questo fatto ha persnaso il Go­
verno inglese' di 'rn<'ttoi'Bi in diretta comn­
nihazioue 'colla S. Sede: 

* '#- 'l-
'Il Governo d.oll' Imperatore d'Austria; do· 

vetto con una guerra assicurarsi il tempo" 
rnrio posseseo della Bosnia ed Enegovlna, 
e mantenere il milit.arismo p~r assicumrsì 
111': stra1ja, cbe astllndll In sua, intluenza 
vel·so Oriente. Lo stesso l mporalor() per·.: 
corse trionflllll)ente tutte le provincie dei 
su(! del. suo impero, ricevendo gli attestati 
della maggiore si1npntia o dol111 più vlv11 
rico•1oscenza da qnA!le popolazioni. Sola 
stu?natnro. . fu ,il toqtatlvo, di, flS~a~~i.~io 
pohttco del1' Imperatore da parto dell' irro­
rlcutismo, obo mllotinne lo ltalitl vivo il 
t'ocolare doll' agitazione riuscito, come è 
noto, col sacrificio dell' Oberdank. 

La Casa d' Absurgo celebrava il 27 di· 
cembro il sosto cooteoario del proprio 
duminio. · 

· che m' affrettava a p(ortarla ai figlio di lui 
assieme alle mie scuse... Cbe dolorosa coin· 
cidenr.at Non mi consolerò, tnai dì aver éO· 
stretto, sebben senza ,volerlo, il vostro pa· 
drone ad espatriare, · 

Antonio scosse il capo. 
Eh via si consoli la· signom , giacchè il 

danaro solo non· avrebbe spinto il signor 
l!'rancesco acl andarsene tanto lontano. Se 
l' avesse voluto si sarebbe agevolmente acco­
modato col notnio. Ma.... c' era un'altea 
c~,>sa .... Il mio povero . _padrone non voleva 
.più: restare nè alla Mi!liette, e. nemmeno 
·)n Francia. Allorchè il cordoglio s' impa­
dronisce degli uomini di cuore, esso è teni. 
bile. Veda, io SDno ben affiìtto, io ·che ebbi 
da lui l' incarico di restarmene finchè la 
Milliette sia venduta. Ebbene, signora, pre· 
ferisco di saperlo in Egitto che di vederlo 
dPp!lt'ir qui. , 

Il brnvo uomo s'asciugò col dorso della 
mano una gros'stt la cri ma. 

Aurelia· nvea .ascoltato questo ·racconto 
fatto cosi semplicemente, e che le lasmava 
intravedere tante cose sospetb1te, con uno 
stringimento di ·cuore, in cui però il ,li· 
spetto predominava. · . 

Bisogna dire però che se Francesco avea 
rleciso di allontanarsi dalla Francia, cii) 
non era av.wen,uto 'a cagione dBlla richiesta 
dì pngaiùento oh' eila avea palliat[l sotto le 
fol'mòle più d~Jìcate. La 'causa, che lo avea 
indòtto a qunl vasso, era stata la memoria 
di Luisa oh' égh si sforzava di fuggire con· 
daunanolosi ad un volontario esilio. La giovine vedrwa su questo punto uon 
s' ingannò, Ella non era di quelle che si 
nutrono d' illusioni e di lontano aporanze. 
Ma in,~eoe ~eppelii coraggiosamente il SU() 
so,gno (linatl?.i 11 quella cM sa·, il . ~>adrone 
della quàJo non s'era curato aft'atto di lei, 

* "' .. 
Tm I'A\tstrio. o la Russia como t\ntomn· 

ra.Ie si :sono· estesi •i titoli e i poteri dei 
plcc.oli ·Stati centrali. 

* "'"'' fJa Rltssia trovnsi .. tutto l'anno dilaniata 
•lll' interno dal· nicbllismo, lllinnoclata alle 
frontiet·e. dui Ohi neRi, dagit Inglesi c dagli 
lnjdillni, o tuttnvia è colosso. arcipotente, ono 

, m unoota ·continuamente., l' intem Europa, 
n~chè non• vedrà., compito .. le suo, nsplra­
ziòni coll'occupazione dolln Turebi11.E11ropea. 

* .. 'lo 

La Turchia s'è· vistfl privata do i suoi 
alp pròtettorati nòiia llosnia u uell"EI'Z•)· 
go~~ut~-, Ùl\lf~ •ruui~ia, nell'Egitto, nç!F Ar· 
m~nia; od 'ba dovuto per amoro dol.(tl pace 
cotlere alla Gr<lCia tuttò' oho dom:lndava 
uell11 Ttlssagli,a o nellà Màcé!lònia. , 

* 'lo • 

In Svizzera il pl\vtito ef!nservato.ro ha 
da~o più d' una ·lezione til radicalismo 
Mlltra\lzzatore, venduto alla massoneria 
nei togliere· ti! Oauioni lo libertà' religiose 
o politiche. 

'* 
,'l-"' ' 

•In lspagnfllalotta tra i molteplici,partiti 
v~ agli cecessi, .e ora diventa faribooda., ora 
aitpa~isco scioco:llnellto ridicòla. 1/ nlt1ma 
osl•res.siouo, eli~. las<lìà.m. o giudicare a. i. let., 
to[l,. fu J' in vi Q q' O,oa •OOUHUiSsioue ~~ . R~,, 
pe)· asalctimdo. ~t!ll' amore ,cqa gli porlanG 
cettnni, che. ljanuo dimostrato l'intenzione 
<IL diminaite le prerogative' regali. In q ne· 
st.4 !Lrrllliatt'11rsi di dissidènti la,,pro~l!erità 
o·la""slftl.ota dtJ!pnìJso· non cf acqliislaoa; 
è ~~~ desi~emrsl . aliti. Spagna nn' ora d i 
,tranquillità nella pratica perfetta e leale 
~el eatlolieismo. · 

* ' ' '#- • 
•Nel Belgio a in Baviera il Gov~rno non 

co t rispondo nlla mnggioranza 'legale delle 
ra~present11nze .. dell.o .ponolazio.ni, lo quali 
pe ·ciò trovansi in continue lptte ~er poter 
m1 nt~ubra ciò ohe Il\, religiou~ e. il .diritto 
na orale e civile loro concedono, e al'bìtra­
ri~meute viene loro negt\t,o non già dalle 
le gi o 1lalle Ca mero, 1Ìl11 ,d.nl co~l (\etto· 
po ere esecutivo. 

* '#- .. 

Non ci resta cbe dare U!!O sguardo 11lla 
Ge~mania, dominata. dal Gran oa'nceilie.~.e 

: 
Ot.toae, Principe di Biemare)\1 Ma s.e .vor· 
rointrlu dire 't~ verità, el pa'rè .chi\. H pre'~ 
doP! i n lo dèll Gran Oaucelliel'e; Mo'ss6': irl 
v~ril nibdi dal sooialismò, dal oéntrò, d~llll. 
Oll~tivà· prova11 dei' mezzi' escogita~! Il Ìliàn~:· 
J~ilersi 'ed' appoggiato solo àlla p~9pri!l''lpL: 
dtvidnalltà, è giunto a· qnlll piloto del 
quale Pllrla il proverbio' ·.. ·· ··! 

Al voli' alti e repentini 
Sogliollo i preoiplzii esaer·.vlllllli ' 

Ma non n .. rrisehituìlo profez .. '6 .. i.n !! ~oliti(l" .. 
dove tanto poèò vale n ra~ioeinlo'' aò<&.f 
popo viLle la fnritasin. Aspett'l~mò' gli aioie~ 
nijll~nti. · . ..··" · 

L'accordo tra la Russia s il Vaticano; 
,\Or'j J; 

E I COMMENTI DELLA ST.UlPA L~ERA.LE. 1 

Pareccb.i gior~ali esteri dei piì't lmpqr· 
tanti hanno cotnmentato il rnodus vivefulì 
conclnso tra !11 Russia o il .Vaticano H.qti• 
stutarooo il gmnde sncces~o ·riportato Uat · 
Papato.' · · 1 

' · ' . ·' •. : 

·. · Tra i. tanU common.ti cl' p,lace riprod~#e, 
le. seguenti righe d'nn ~rticol~. pùbbHçatq 11 
dal Temps : . . , , 

~« , .• : Alla morto 'di . r;1o tt, ' la,. 8!\Jit~ 
Sode e~a iuhnic11t~ con l~ ll!~gg(9ri\P~II. ~ek 
go~ ero• tempomh,, , e gh r~mbasçtato~r '!j1, ; 
Fnmcia fl\PP,tC.S~.n.t~vnn~ pre~o, n,,p'qc,o,. ili'\ .. 
pe'rs!)UIIle diplomaticO enrop~o, àcc,r~lhta.to .. 
pr~sso 111 cort~ Ji Roma. al prino• p) o, de1 
1878. Questo statu di COSO ai i\ s.iri~fOlar~ · 
mente migliorato sotto il pontitlè!\10 atHial~ j,:1 .• 

,!lOp sol9,.11. ,eAè~llZ~~AO Jlltlll ~~~ •. ,,BP}il,j9,,!i,., 
dell' Itaha, tult1 gh Stati della .c·attqli.éifll 
m:~ntengon(1 ora rapporti ' bqçtesi e risp~t:. 
to~i col capò doHa Q h i esa, i:iJa ancora. pa; 
reccblil p9tenze eterodosse provarotiv, ·4q~o', 
l' 4sa~tazione di (,~o ne XIII, Il bisogl\\1 ~l 
regtlliu'e 'In loro sitnnzione di fronte. ·ar 
capo spirituale dei loro sudditi catt6!1ci~ 
E'· cosi che la l'russia, <lopo, una iqtértn· 
zidno. di parecchi anni, ha riannodatil ofll~ 
oi~lm<mte le r~lazioni diplomatiche col Vn­
ticttno; d'altrli parte, il governo britannico .. 
ha' preso l'nbl.t.n!lina di rego!are, coll' il1· . 
ter.mediario d1 un agento officwso; col ca\"· 
diliaie secretU:rio di Stato· le' ~nìstion'ì rl· 
gnard11nti gli interessi reli~iosl' dei .suoi 
sudditi cattolici ;'·ftualmeot~; sì è. vist~>~ in' 
questi ultimi 1an'ni, i priileipi dell'a filmi· 
gli~ imperiai,e rns~n venire n'~?, dopo, l'il)~.r~; ; 

.:_ Maadategli questa lettera, disse ella ~ Oh, già sapet~ che di ppe~ill n,e. l!p 
. ad' Antonio. Mi preme di por lo in quiete poca. . · 

per quanto mi concerue. ;_ Ln acquisterete bene ammirando' le 
Antonio trasse . di tasca un vecchio por- be(lezze della n a tura;' ascoltan'do la· ~ua voce · 

tafoglio tutto unt(l, legge/Jdo ad alta voce cothmovente, alla .. quale permetterete: ·ohe•· 
sopra' un pezzetto di carta.: Francesco Au- aggiunga anche 111 mia, disse egli pateticll-
debrand, impiegato sl\' amminist.razion~ del- mente. . 
l'istmo. di Suez, 11 Porto Sai cl. - Egitto, .:.... Allora non ci manca. prQprio. al~r\), . 

Poi salutò, e ,,aggiunse ~anchin11hnente: oss.ervò ella cpn un ll,ccento saz:cas~lC9 c~~ 
- SI, glieh1 mandQfÒ, signora, se dovessi turbò Il .suo Interlçcutore. · , 

tardar troppo' a rnggin,ngerJo. l)JntÌ·atOJlO ambedue . l)eJ salotto dov' lo. 
]\{a ella avea. riflettuto.' Punta nella sua dul) madri s''iptrattenevano chiacchierando 

variità di donna, 'uon volle più r.he la Hua attivamente. · · i' · · · · 
persona fosse direttamente ricordata a co. 1a signora .Fabriès crede'tte ·di ~tornar 
lui,' che non v'attribuiva. ah: un valore. utile a suo figlio rincarando la. dose della 

- No, riprese, fate piuttosto cosi. Recate ammirazione. , , . , , . 
questa ricevuta, che. ho ritl'ovata, al notaio ..:.. Mia cara Aureli11, osse(vo ella, a.ve.te 
OOJ'moi&, e in t111 modo l' affare sal'lì tex· prdprio un buon gusto meraviglioso. J! vo,. 
mil!tlto. str!) Grange-V erte è un gioie\! o; di questa 

Diè a Moblot un piccolo colpo 'ili scudi~ fahbricaccia male andata avete trovato modo 
scio, ed il cavallo si diresse, eli coraa ·verso di fare una abitazione màgnifica. ' ! ' · 
Gr!lnge-Vet·te.ll domestico, dopo a~er fatto .l. Voi scoprite' dei meriti che a me afug· 
aloùni tentativi. vani per spingere· il 'SUo a go no,. osservò distrattamente Aurelia. 
un'uguale andatura, rinunciò a seguire la - Al contrario, temo di non dire abba· 
sua padrQna alla distanza voluta. stn~za. . 

ln cinque minuti Aureli& giunse nella - Se vi piace, zia, di passare Qui alcuni 
corte eli Gmnge· V erte, e gettòle; brigliq. a Ir\e$i dell'anno, nulla c'è di più (acile. ; 
Gustavo Fabriès, corsoie incontro. -'Oh, 1n1 ,confond~te, bnib\lttò' Iuoriqi 

Giammai l' av.voc~to' le era pàrso cosi· sè la mail~è· di Gustavo. · · · 
scipito. , .. , . •. . . , ì. . ,. . . : , . E intrave,\endo in questa offerta aponta· 

.-,- Ab, eccovi 'q m; d1sse ella· con uno stu~ nea: una speoie d t adesione ~~~ 'disegni eh\!' · 
p ore olio' 'n'on'· inuio!ivn' ''éerto· il '.piacere di le ~taV!lOO l!. o~P!'e, )l!\ sua· gioia \natern.a•:Io, 
ved~rlo. · fe' trasgredir 1 hmttl della prudenza •. l'·' · 

- Era tanto deaideros(l di . vjaitare mia .. l' 1!111a.
1
a_bbra,ooiò A.ll~f11.\~ e \~ .s~~\\l'fÒ, !li~ · 

cugina 'n~lla sua nuova dimorn.. . . 1 otecc no: .. . . . . .., ·,, 
...:. Ob l disse ella sllegnos~nìèilte; essa è . •...,. Ebbene1 ·accetto; .e. v~glia. i,l oie,lo. 1c}\è,.. · 

tanto Mmpestre. ·. ' ' · " IO' 11ossa venll'e n soggwrnnre presijO ·di' voi· 
- E' •appunto questa la ·.sua • btillezza. • 'no !l! solo come parente, ma come madt'e 
- Sì, io credo d! essermi ·già· guadtignato · nffe~hlos!l, : 

uu colpo di..sole .. , ,, ;, ,;, , · ·: . 
.:.. · .... e là poesia1 so~:~~iunse e~li. 



t·,:;·'-: >·:.> .. A:>''·~:.·.-,::;~,,·!.-.":'., - .""/, , 
... ·.· ;·a 'd~~tfii;~;JotlhOm~gi:l\1' piedi . del Santo 
, Padr4); . . . . , . . 

, .. , ··· .~aest'ult\mo risultato· è .di quelli. di t~nl 
la. O urla .r~uuanà ha 'diritto d'andar èupetba, 
p~lehè, l~ rl~ontlllh\zlone d.elfa Russia colla 
Santa Sède. presentava. difficoltà d'una na· 
tura iiarileolare. La lottll tra la Chiesa e 
lo Stato"'nell' Impero degli Czar non er!l 
accesa soltanto ani terreno poli ti co, como 

E dire ého q)teste pretese. iìoh han~o di 
mira obe tutelare .la llbértà di oosctenza 

.dei :popoli l· . · · 
E dire cbo .il Papa, secondo la Gazzetta, 

si èostinaf.o in qnestt~ iUiberale missione! 

· in Germl\nla, 'nel Belgio, nella Svizzora, in 
lto.lia ·e in •·Fro.nelo.; ml\ l'o.ntagonismo dQI 
cattollciì!mò a·dol governo ·moscovita rivo· 
Btl Va llDCOrà Un éarattere IJIIZIOnllle aC061l· 
tn11to ... : 

Per osteggiare il Papa, corti apologisti 
d' Oberdauk preudlluo le parti. perfino dello 
Oztlr contro i Polacchi. 

Come sono logici ! 

IL FIGLIO DI GAMBETTA 

Molti tent~tivi di riconciliazione tra l 
d ne avversari· furono fatti dopo l'avveni~ 
mento di :Leone XIII, e, allorquandosi vide 
Il slgnodHers fare nn soggiorno, abbastanza 
prolnng11t~ ~.Roma, render viait~ a\ Pnpa 
e conferire ool cardinale .Jacobtnl, nuo 
dogli soppL assegnati .al viaggio del :nlni· 
stro< degli alfari, esteri rosso fn lo spu1n11· 
mento. dègll' òstaco\1 che separavan() 1\DQ()fll 
il governo pontificio o il governo russo. 
L'organo om.e\nle, del gabinetto .di Pietro· 
borgo si. aff~ettò .. di rettificare questo ap· 
prezzul):lerito, 'dic4iamn;\o che lò stato delle . 
tratt~t.i~e lntllvolllte tra le due sovra~ità 
nbn esigeva nssòlntamente 'l'intervento per­
sonale d'uno dei loro ministri e cho, perciò, 
le· visite fatte dal sjgnor Glers al palazzo 
del Vaticano non avevano avuto che nn 
carattere cortese e rispettoso. Ma questa 
dioliiai'iliione permetteva d' inforire che 
l'accordo non era; guarì lontano a oonse· 

Un figlio si è !letto e si conforma fu 
·causa indiretta della morto del p11dro. 

, gnirsi tra i due poteri rivali ......... 
SI è in diritl.o di ricercare le rugioui 

che • dispongono ora il gabinetto di PietN· 
borgo a tanta benevole~za .verso i suoi 
sudditi· cattolici. Questi ultimi lo si sa, 
sono" in maggioranza PolMohi ; ora è fu or 
di dubbio. ohe la questjone polacca è sorta 
imp'rQVVisdmente ctopo un .. assopimento di 
venti' a n'n i ; che ·elisa pare desti nata ad 
avere una parte importante nel nuovo 
conflitto di oui l'Oriente presto o tardi 
sarà il telltro e che, secondo ogni veriài· 
migliarizli; 'ài' estenderà qnesta volta dal 
Baltico al mar Egeo. I/antago~ìsmo dei tre 
autori dello· smembramento IL porta egual­
mente ·a ''cercare ausiliari tra le vittime 
della loro ambizioni coalizzate. La Ròssin 
sarà. contentissima di opporre una Polonlà' 
ricoYtittiitli sottò il s~o patronato e sotto­
posta· àlla' sua infitÙ1nzn como una diga 
insuperabile al llotto mo~covìta.' Da. parte 
sua, l'Austria aspira a riunire lo. ~ro~incio 
costituite inregno dal congresso d1 Vwn~a 
alla Gallizia, di cui essa ha Bt.tpnto affeztO· 
nnriji gli', abitanti còn un r~ggime dolce e 
li berai e. . . . , . 

... La Russia, finalmente, pr\nciplliO e~e­
ditaria degli antichi Jagelloui, cerca di 
sedurre con. l'esca della comunanza . di 

Abbiamo raccontato ieri come l'noci­
dente che trasse alla tomba il signor Gam­
betta era o.vveunto in seguito ad nn al· 
terco fra la signora L!lon e il signor 
Gambetta n proposito del loro figlio, il 
giovano Alfonso , Lèon.· Ltl .. signom Leoo 
quando si sparse la voce, che Gambett11 
aveva stabilito di prender moglie, corse n 
Villo·!l' Avmy per richiedergli il. manteni­
mento ili solenni tmmesse. Avutone un 
rifiuto la signora Leon :andò in furìtl e· 
atrnsse ono. .rivoltella e so la appuntò al 
petto. Gambetta per impe<lire il suicidio 
della signora Leon lo strappò di· mano la 
rivoltella, ina nel fare quest'atto il colpo 
parti e la palla o.odò a ferire · Giimhottn 
stesso. Quest'è ( l' nccideòte di Ville-cl' A­
vray • elle' trasse a morto l' ex-dittlltoro. 

Il figlio dèl signor Gambetta, secondo 
dice il Gaulòis, ha orli diciassette anni. 
E' grande ha più della matlre che del 
padre e non ramm~nta questo che per la 
sua turbol()UZtl ed. ag\ tnzione. Quando li 
ragazzo dovette .Qominciare gli studi, fu: 
condotto al, ool\ogio .di Saot11 llarbar11 a 
Fontenay, o ve venne ricevuto sotto il nome 
(\i Alfonso o il cognome Leon. Poco dopo 

, del suo ingresso in collegio, il signor Gam· 
betta' andò a trov11rQ Il direttore o gli 
spiegò come·' Ili' s' ìntoressasse molto <lei 
'giov iliO oh o raccomandò puri! al ·e&ppellano 
Payol. · · · · . 

Desiderò che, faces~~ la comunione, alla 
quale p~r allro egli rion assistette: '· · 

Il ragazzo em pigr~ e indìseipliunto1 lll!l 
intelligente Il non oatttvo .. Dopo la terza, 
Alfonso Lèon o Loone abba!ldonò ,lo sturlio 
delle lettere· e' si. diede alìe matematiche •. 
M!l essendo sompre nn cllavoletto, i! padre 
si • riso! volto d i· nllontamirlo da Parigi dovi1 
la madre l'avvezzava male. · 

Lo mandò a Drestla do:J, suo nmico Hes-
8ele professore al 'Politecnico. . : , ' 

Ndl 18811 Gnmbtìtta antlò in GorUIIITtitl 
a trovtlrlo e i n 'quell'occasione, tutti. lo 
rainmentaiio, cercò d\ essere ricevuto . dal 
sig. di · Bismark. Ma questi gli chiuse 
l' ns!lio in' faccia. · · 

Ùtìltl ha 'eònol~so nu · trattato col Belglll 
dLcul nna elausola stipuli) espr'llssl1mente 
eh e « l' assassinio o il tentati v o d' uàsas­
slnio commesso snlla persona d~l Ottpo dellò 
Stato verrà considerato; conio doli tto co­
m n no e pi'Qdnrrà l' oatradlziono dei colpo-
voli., ' 

Venendo du nna Repubblica com'è quelln 
degli Stati Uniti qnest11 risoluzione far!\ 
rumore. 

(( Mn d' altronde si spiogn fa'ci\ monte ebo 
un popolo che vide CiltloJ'O sotto lo palio 
di Booth e di Guitenn1 • Linooln o Gat·lloltl, 
non abbia moltil eimrJntia per gli assas~iui; » 

fluestn nota non ò uostrn ma del Na­
tional, o noi ne· facciamo. non !!irato. 11 chi 
di ragione ller gli studi che so110 del ca.~o. 

MASSONERIA E SOOIALISNIO 

Dagli interrugnWii dogli accusati o te· 
stimoui nel processò doi .fntti di Montcoatt; 
les·Miues in Fraoeiu, si è vonuto 11. chiarire 
ehe i minatori, o.nrle l'i componevano le 
bando nere, appartenevauo.allR, Mussonorla. 
Uuo di essi raccontò in questi tet•mitJ.i 
come vi fosse rh:ov uto-1' « Mi beudarouo 
gli oeilhi, poi mi feéero questa dçmnnda: 
- So la Itepubbllèn fosse in pericolo. o 
nel riJedeSÌIDO tefllpO brucia~SC !11 \'08\rfl 
casa, da qual ·.parte porterosto , il vostro 
SOCCOI'B~ ~ - {O rUipQSi cbij per prima OOSII 
sarei andato pe\ pouìpiuri. » nei cho l'A· 
venir. gli fa nn d~litto ìmpertiO!lllbjlu o \u 
dlehìuru indegno di appnrtonoN nlla sncra 
legion~ li! · · 

·----------~-----------·--------
. Le rftccolte fatte da Giacomò Bova 

nella sua ~llimn spedizione 

Sappiamo òa fout.0 .slcn.ra, eh~ il do~\­
tato genoves!l, cbG Ila. atiitCI~Q Ir, ~podizione 
di Giaèomo Bove ili p.ilo antÌ1rtico è in di· 
savanzo di L. 12 mila. c 1Ch9 a riompirlo, 
àlmeno iu p~rt0, ijlir~uno ù.:dut:J. uJ nostri 
Jlusei le raeeolte importanti !H9piose mes~e 
insie11ie' dall' i11trepido .nostro , l\lariu11io. 
Pare cho lo eollozioul ,~ooiogiòbo, goolo­
gi.che, llotauiehe ç~ c>t:wlogicbo · samuno 
divise tra :11 Museo di O~ò()~a e di Roma 
iJ !che la rticcolLa antropulogicu passi nl 
Musoo foudt\to dal M nn tegazzu ·a· Fireuzo '; 
'pnrobè questo riesca a metterò rtssi.eìne 
la.sommi< tli L. 8 'llliiu, elle em dGmiln­
;lata. Basti il dire· c ho· Iii' colleziono coì1sta 
di 22 scheletri di solvilggi ·'ilollà FtHlsia u 
di sei orani tèhukhes. · .(Rassegna). · 

La ctttadin.a Mink 
· razza e di. lìn!lUII i sudditi polacchi dei 

snoi condividenti; esstl temle sopmtntto a. 
guadagnare le .simpatie dei Galliziaui, l' ll·. 
nim9sità dei quali contro di. essa stuona 
sola, nell'unisono delle . simpatie .doi ~od­
diti · slav.i della Coronà d' Alia trio, per i 
loro piìt~nti .congeneri~ lo una pafoln, eia-. 
sonno dei tre imperi si appresta ora . a 
giocare' quando ·venga il momento per 
proprio conto, Il\ carta polacca, e. il r~guo 
ché 'riuoi, nel passato secolo lo tre potenze 
del nord ,l!l nn'.CIPern di ~pogliazione co­
mune, e' che l'•>trebbe ben divéntare H 
pomo,.delll\ discordia che metterà un giorno 
alle prese i tre nnticbi alleati. 

La cosa fu risaputli. Gamb,etta sospettò· 
chò fosse stato Uessele a propagarla. Di 
qui un corrnociamento, in seguito al qnr;lo 

, al professore tedesco fn tolta la cura del 
giovino. Gal;llbetta e l' incarico rli sori ve(e , 
alla . Republique lo lettere dalle \'< rive 
dell'Elba. » Ma dopo rifatta In pace, Al­
fonso Leon tornava ·a· Drosda dal suo an­
tico precettore puco prima del colpo .di 
revolver che .uccise l'ex-dittatore. 

Meutro Gambetta ol'a agonizzante, n. Pa­
rigi la cittadina Paola Miuk in nna riu­
nione ;ord·inat~ ~al <!lìrcolo collettivista ri­
volnziqnario, nel 17' cil'Condario, tuonava 
contro i' ex-dittatore con parol9 (lhe fanno 
ono stmno contrasto con lo necrologio cbe 
oggi si leggòno in tutti i giornali. 

Dop~ aver. svilupvato pet· lt\. miBesima 
volta (la cittatlina tenne dall'estate !n qua 

I giornali· liberali o non. fec~ro parola 
dell' ncoordò opera tosi fra la S. Sede e la 
Rnà11ia o cercarono di attenuarne l' imppt·· 
tanza: hit qit0atì 11ltimi è la .Gazzetta 
.Piemontèi;'é la quale malgrado le assicu­
nizioni, djlt~ da .. ehi era iu grado di sa· 
perne qualche. cosa, che l' a~oordo ora un 

. fallo compiuto, mise in dubbio che fosse 
Htata· firmata la convenzione e 11isse che 
;id ogni modo non s\ tratterebbe che d' !IC· 
cordi ,di'pochis~Ima importanza. · · 

< Si l'rhttn, diceva .un dispaccio da RQma 
alla cita~a .Gazzetta, .clull' erezione dì al. 
0uni se)uinari in Russit> e della no'llinCI 
di unclici. vescovi, doi quali otto verraò~o 
effott.ivamente nomi nati, e tre verranno n­
r.hiamati dall'esilio. 

«.Tali risull<\ti, continuava il dispaccio, 
. ~ono' m()lto' inferiod allo pr.etcse (sic), ed 
~ali~ speranze .de! Vaticano. . 

· k L(): tr!lttativo durarono d ne an m 
'i,/ ~!l.OSl\ dell'ostinazione {sio) di PD.pa 
Leone XIII., • ' · • 

.·· Perlla"Gà~zetta Piemontése l'aver ()t· 
tènut9 qtÌ(\ntq ~opra, Il il ri.cbìamo djtre 
prelati iia.ll' esi \iO amubrl\ poca CO~!\ ! 

E ehe'ue ditè poi delle p?·eteser elle se­
condo la Gazzetta nvrebba !\Voto il ·Va' 
~ÌCIIDO ~ , ... 

Il socialist11, Eugenio Sue, , il roman~io,re 
tanto. caro ai moderni increduli, lasciò 
scritto le parole seguenti: 

< L'uomo disperato e senza fede .... che 
diventerà egli mai~ Diventerà ciò obe 
l'av~te fatto, ciò cb' egli è, nn e.ssot'B tristo 

•e tetro, cbQ tutto snbor~ina,ndo alla fnli­
oità mater.iale ·di questa terra, ·qu\tçd' auco 

. giungesse ad appagare tutti .i suoi appetiti 
sensuali ed abbietti, quand' anco arrivasse 
ad occnpare i più .. alti posti del potere, 
del sapero e dt11la ·fama, non<limeoo egli 
sentirà sempre ne!Vanima sua qnosto vuoto 
spaventoso, che nessuna vanità nman.a può 
riempire. » · 

Se nel onore di Gambetta non sì fosse 
trovato questo vnoto spavet:toso, egli certo 
non avrebbe rigettato il sacerdote invia· 
togli da Dio al · cnppezzale di mot·te, nè 
avrebbe detto prima di morire: Per· rne 
è finita per .~empn 

GLI ASSASSINI. PO:YITICI 
E LA REPUBBLICA DEGLI STATI UNITI 

Questa la 'dedich ÌllliiO ai li ber ali a polO• 
gisti dei regicid( e perciò' anche dei pre; 
sidenticidi, i qùali vedono ogni giornll 
più· restringersi il pioeql9 oe.t~hio ùal quale 
potevanQ sfuggire ·alla .estradizione. 

Nieulomouo. che il Govemo degli Stati 

'ciriJa 400 conferenztl) la sua tesi che cioè 
«la rivoluziono pacifi'Cii·Ò ìnia JlU:Jrilità ~ 
..:. si scu.gllò contro il \Uiltrimonio att\lC\le 
della borgh:lsia facendo una dinintura punto 
lusinghiera delle rqgazze bo1·ghesi. 

Di questa decomposizioi10 soci alo la Minck 
rende respons!lbìle l' opportunistnl' e ne 
approfitta· per faro qualohe nlh1siono alla 
malattia di Gambetta. 

lntertuz\ooi : no, no.· 
·,Se non è vero, l'O!IliCa la cittadina, ciò 

che io dico non ha conseguenza; ma se è 
·Vero, noi saremo presto sbarazzati di Gam· 
botta ed io me oa felicito. Om che il capo 
clell' opportunismo muore. è' il radicalismo 
obe sorgo. l radicali non sono più sìnceri 
!logli altri. Se essi sopprimono' 'il Sonato, 
mangioranno il bi lancio dei senatori.: ecco 
ciò ehil vi sarà di cambiato. Oiò che oc­
cono - <lico la cittadina tenuinau1o. -
è di eslH'Opriare i capitalisti per oao••t di 
utilità pubblica. L11 rivoluzione è prossima; 
Noi siamo al momento ohe procede l' ura­
gano; ·l' atmosfem è pesante; noi 'Oi. son­
tiamo oppressi o domandiamo che l' .t1ra­
gauo s~oppi pe1· liberarci di\ questa op­
pressiouo, e poter respirare piìi ltburaineuto. 

AL VATIOAl~O 

Murtedi mattintl il S. Padre ammetteva 
alla sua augusta ·prcseuza gli offioiali !\t:lla 

s. Oongrègi!Zione dedi Affati Ecclesia'~tici 
straordirutrì, l quali por mezzo dell' Ilimo 
a Rmo Moos. Pnllottl, Segr·ota~lo di detta 
Oongr·ogàzione, presenta Vttno a Sua Santità 
i loro riverenti auguri pHI novello anno. 

l'i,ù tardi .sua Santità ricovovn gli omaggi 
o gh nugul'!l per la detta occaBiono .. p1·u· 
sentatlgli dnl. Grnn Muestro doli' Ordine di 
Ualt.u accornp,lg:mto dai Oavaliori compo­
nenti il Consiglio o Magistero dell'Ordine. 

- Al Sìl(nor Barone Cotto sono pal'v~­
nuto le J,ottoro cho lo nctlredito.uo !tivi'tìtò 
8trot:dinni'io ò Ministro Plenlptllenzlat•io 
della ltoal <Jorto di llaviora presso lt1 S1mtll 
Sode. 

Non è. ancora ·stabilito .Il giorno della 
presentazione dello modesluìe n Sua Santità. 

TelogrnftiiiO .d,a .LOJtl boi;g al Mouiteur 
de Rome cbo la notiZIII obe non oommis· 
sione .speciale verrà nominati\ 11 ltom11 sotto 
la prosidenz11 di Mous. Giuseppe Sembrato­
vicz, por .l' mìiuno della lit,u·gltl greco~ru­
tena, fn,n~c0oltn dai ... clero rnt~no con 111 
più viva. so,ddtsru~io.ot:, 

La morte di Gambetta e il governo italiano 
La Voce della Verità scrive : 
Lo. morte di Gambetta forma oggetto di 

discusaiono in . tutti i circoli politici. Alla 
Consulta la, sparizione di quest' uomo ha 
prod~tto una, ~oppi~ sens.azione. di rimpianto 
per l uomo l'lvoluzwnnrw, o rlt sollievo per 
l'uomo' temuto. n" ri!ll'rctid;unento doli e re· 
!azioni tra la Ft·ancin ed il goV!\tno italiano 
è inéor.1inciato più '!>ronisamente sotto il 
ministero Gambetta, l quale propose allora 
un' alleanza offensiva e difensiva tra l' Ita· 

'ha e la. Francia contro la Germania. Il go­
verno italiano cercò di guadagnar tempo· e 
poi negoziò con BiHmarck. Fu allora che 

·Gambetta usò sever11 espN~sioni coll'amba· 
sciatore ibliano e non volle pilt saporne dì 
rapporti ·amichevoli. · 

Se quell' umuò fosse torÌm.to al potere 
come era pùr troppo possibile, · il govem~ 

' italiano avrebbe forse traversato un brutto 
quarto d'ora; ,tanto ~iù che· Ia Germania 
non apprezzò. molto· li servizio ohe le si 
volle rendere, conoscendo chè in fnndo non 
v' era che una .. premura interessata. 

Le riunioni scolaresche nelle Università 

. Constando coma· ,i h par~c.éhie Università, 
sm per scarsa prevtdenza, sta per soverchia 

. fiacchezza del governo rettòrale, gli accordi 
fra le scolaresche delltl diverse facoltà, per 
le recenti deplorate climostrazioni1 flbbiano 
avuto luogo mediante riunioni che si ten­
nero nell'edifizio universitario e nelle stesse 
aule destinate alle lezioni, l' on. Ministro 
dell' istruzione ha diramata ·una apposita 
circolare ai rettori per ricordare loro 'co me 
siano sempre in vigore le disposizioni rego­
lamentari per le quali è interdetta ogni 
riunione della scolarescl\ nell' interno delle 
Università quando non sia .determinata da 
ragione scientifica o didattica nel qual.caso 
occorre sempre, perchè poR~~~ aver luogo, il 
preventivo permesso del rettore cui spetta 
in· ogni momento' ànche i\' di~itto d'assistere 
o intervenire alla riunione e discioglierla 
quando non risponda al .fine suo o tra­
smodi. 

In seguito alla suddetta circolare un ma­
nifesto di alcuni studenti universitari di 
Ge~rova che invitava i comp>1gni ad iuter­
vemre ad una, adunanza nella Università, 
venne proibito. 

Un telegramma del ministro al rettore 
d~lla stessa università gli vietava di con­
cedere il loJale dellfl U uivarsità sotto qua­
·lunque pretesto che non fosse scientifico o 
scolastico. 

Carabinieri reali in Assab 
Dì co~une accordo fra i Ministeri del­

l'Intemo e degli Esteri è stato deciso r in­
vio· in. Assa.b di nn drappello di carabinieri 
reali, per il serviziu. di pubblica sicurezz11 
in quel nostro possedimento. Il drappello 
di carabinieri verrà fatto partire per la suà 
destinazione verso la fine di gennaio. 

Nolizie diverse 
Si dà come positivo un prossimo. movi­

mento nel personale diJ?lomatico. Greppi da 
·Madrid verrebbe trttsforito a Costantinopoli; 
Corti· àndrebbe 11 Pietroburgo, e Blanc ver­
rebbe ml'ndato s Madrid, evitandosi 00$1 
che rimanga in Italia a fomentare l' agita-
zione contro Mancini. , · ' , 

Si àg~iunge poi che, l'ultimo CoQsiglio 
dei mimstri abbia dichiarato il Minìatero 
·solidale colla politica di Mancini, Jaonde 
si accredita In voce cho si miri dal trn sfor- , 
mismo a provoct\r6 una crisi sulla politica 
estera, lasciando Jmre cha Depretis si (!i­
chiari solidale col gabinetto, ma però col• 



l'accordo pte~eritivo che eirettuan.dosi l~ 
crisi egli runa.rrebbHalla testa degh affar1, 
ricomponendo il ministero sulle basi del 
traaformismo. 

- Il ministero <lell' interno mandò 3400 
lire al prefetto di CBI!Iiari M rip~rtìrsì 
fra i comuni più colpiti dalla c.arestia. 

solennità _della hìangnrazione dell'anno gin· 
l'ÌÙÌCO. Presenti tutti i Gindièl ed, i magistrati 
addetti al Pubblico Ministero, H PreMto della 
Provincia, l Otlpi dogli nltri pubblici nfflei, · 
nlcnni Avvocati, e poehi onriosl, il Sost. 
l'roe. dol Re Sig. Bresnvola ba. letta la re· 
!azione sni lavori giudiziari compiuti noi 
d<1corso a~no dal Ooneiliatori, Pr~t~ri, Gin· 
dici dol _ Tribnnllle, ed ufficio <lei Ministero 

1:':!1..A.T.a:.A Pubblico nel 1882. 
N a P l,) li _ 1 giornali di N~poli seri· In mezzo alla rnonotouia dei flati stati· 

vono cho ile1 nuovo traforo che st sta pra- st\cl, che orma\ non lìnnno certo Interesse 
tic1mdo a l'osilipo ai è fatta una cur1osa percbè su por .giiÌ si ripetono ogni nono, 
scoperta. l minatori hanno. incontrato UJ! l'ora toro ha rivelato l' imporLonza di nl· 
altro tratol'o nn ti co che lo mters~mt· quasi cune SNJt.onzu ci vili del 1'rlbnnale, IJ lt1 
ad augolo retto. lUsso è all' altezza , di un gravità \li alonnl fnttl che diedero luogo 
metro e 60 e largo due terzi di metro.: ~ al favorì Jl()DIIli, e tra questi non ha pu· 
rivestito di cemento in ottimo .stato. Vuo)sJ tulo omottere di ·ricordare il processo 
che in parecchi punti 'porti segni d' iscri· pendent~ per il reato odntempl_ato dall' 11_ rt. 
zione. Dalla parte dì mezzogiorno, questo 
tra faro, s'interna passando sotto l'antica 17 O O. P. Por l. profani in questa materia 
grotta di Pozzuoli. U11 operaio che l'ha notiamo che questo non- poò essere che 
percorso, dalla parte di. settentrione, por . il .Prodesso per compliriittl noli' att011tato 
lungo tratto non ne ha trovato sbocco. , oontro la vita dell'Imperatore d'Austria· 
· L'-ncCesso è stato chiuso, avendo il 'Mn- Ungluirin,. e che venne sventato c)oll~ arresto 

nìcipio ordinato che sin il traforo esplorato di Obordank seg'ulto 11 Itonohis' di Moufal· 
da persone competenti. Infa.tti sabato J?rO~· eone nel decorso 11Utnnno. 
sitno v'interverranno degh archeolog1, d Le cifro r,omplessi ve dQI!a oriminalitil. 
Sindaco e r. asijessore marchese di Campo· • 1 h · 1 Il · disola. seguano questa uno qua 1l e p1cco a r rn1· 

nuzione, ma invoco pur troppo si ba un 
- Martedi ebbero luogo i funerali del aumento nei reati JliÙ gravi. 

giovin0 avvooatp Piea, redattòre giudiziario 
del Pro Patria. Vi intervennero la reda· Riguardo alle causo, nssal opportuno· 
zione del f'llO.~IJ.ale"e: m~lti colleghi avvocati monte')' oratore ba ricot'dJtte •le parolo pro­
ed amici. La polizm impedl che sul feretro, nunoil\t.!l l'unno sMrsn, drH Oav. Foderici; 
venisse deposta unl'l coronll di é!lmelìe rosse o piacesse al Oi'élo ello la sl c~pisoo una 
con naa.tro· rosso. : , volta. 

Sulla tomba parlarono Calamita, Imbrìani Iticordo con balle puro le i Magisti·ati éhe 
e' Nicosia, rì<mrdando le aspirazioni del· nel corso· doli'IIUDO furono dostitllltl ,ad altl'i 
J' estinto. Avendo il Nicosia pronunziato al· ,rJfficli

1 
encomiò- la .intolligonza, o la atti­

cune parole ritenute dalla polizia contrarie vità dei ~Ii\gistmti' L• 'l,elo dello ll'ntorità. 
alle vigenti }stituzioni, fu ·.ar~e~ta~o. Verrà nell'aintill'C i Magistrati specialmente uollo 
subito ·deferitO a.l potere gmdtZ!IIrio. 

cos,l peuali, o la cooperaziono intelligouto 
Venezia- Si attende d' ora'<in ora !loWoroline dogli A.vvooati nell'amministra· 

la scarcerazione degli.· emigrati Levi e Pa- zio no della giustizia. • • 
renzani, contro i quali il Tribunale decise T<lrmi'nuta la rolnzionò furono pnbblicati 
non farsi luogo a proc~dere. 

Il autorità fece capire che qualunque di- alcuni deOJ'ùti sulla pertrattazione tlegli 
mostrazione si facesse in loro onore sarebbe nfft1ri nell'anno 1883, e quindi il Presidentq 
impediLa .e ohe tornerebbe n loro danno. in nomn del RrJ dichiarò aperto l'anno 
Viceni~ -A Tezze di Arzignano, ginridico. , 

sgom!irandosi là sabbi11 ·~o~ la ghiaia portate Dispensa visite a frtvoro. 4ella .Con· 
dalle r€centi inondazioni, si scoprirono al- grogaziono di Carità di Udine. l!. EloncQ. 
cune vestigill.dr anticl}issinìe -~bitazioni, Comm. Dab~là Marco R. Intendente. di 
scheletri umam, tegole, monete, I.dre,, va~! Finanza l - Der1i.ui Nl\tale l _,.:',_ìQQ1l\Jil. 
in terra. e bronzo, lucerne, fiale, armi, stemmi, Senatore Pecilo D. Lnigi Gabri~lo .2 .. ~ +­
un pavimento a mosaico eco. Tra le monete J,ovarill eu. Antonio 2, - f,ozZ!Ittll: Grli~' 
ve ne ha ·una, che porta da. un~ parte una ziadio 2 - Tclliui fratelli 5 . ...,. Oolloreda 
effigie imperiale colle p9:role Divus Auqu· •o. Gl·o'v•uni' l - O•v.· Forner,·1· D. a·.f·.sa···r'e, stus Pater e nel ·rovesciO 8. O. provvule. ~ " " 
La tradizione 11cce all'esistenza colà e Famigli11 2. Tot'alo ·N. 16 
dell'antica Valbrn nia romana. Elenco procedente » 82 

:u.on1.a - A in .. piazza della 
Minerva, il barbiere lla Foggia dispone- In complesso » 48 
vasi n rndere la barba a Matteo Badauer, f · 
che, venuto il HUO turno, si èra comoda· Collferenza., del pro . Lovisato. Ieri 
mente silrai11to .sul seggiolone. Lo insaponò seti\ ·il t>rof. Lovi~l\to, il compngno di Bo ve, 
IJOi il' Badauer.piegò la. testa e lasoìò oa- tenue al te~tro Minerva una conferunza 
dare le braccia penzoloni. - Che ha signor sol viaggio o Dflll(l'ngio alla Terra dd 
Matteo? chiese il giovane.- Ma il povero ~'uoco. Il pubblico nccorso n nJiro l' illn· 
Mattoo non rispose,_ perchè era morto. st\·e viaggiatore era nnmero8issimo ed 

ESTElRO . 
\ Francia 

Leggiamo nei gioru11H francesi : , 
I figli spirituali lli S. Fmuoesoo d'Assisi 

sono stati cbiamat; su: parecchi punti dell11 
diocesi di Oambrilis ul'fine d'impiantarvi 
l' istitnzlobe dol Terz'Ordine. L' eneiclica 

.di Leone XIII pOI'tn i suoi frn.t~i. 
Attualmente in. Francia, il numero dei 

terzlafi ascendo a più di contoqnaran!a­
qunttromila. Fra poco bisognerà contarli a 
milioni. Tutto nn esercito seraftco ello si 
oppone allo spirito <1.:1 malo!! 

- -Si not~ che ·già fin da quando la 
malattilt di Gambetta si aggravò, alcuni 
membri del partittl opportunista comincia· 
rono 11 ra vviclm\l'si a Olemencoau. : 

Clomeùcean !itesso si prQpnm ad assu· 
more la e accessi ono di Gam botta. · Pare 
voglia di venire il capo politico d.' un grande 
partito dol gruppo opportunista. 

DIARIO SAORO 
Venerdì 5 Gennaio 
s. Telesloro pp. m. 

Effemeridi storiche del. Friuli 
5 Gennaio 1174 - Oonvoozìono sopra 

·alcuni possedimenti tra Ricllierò abbaio 
della Boligutl e Bertoldo ilrcidia<:ono dolla 
Senni !l, 

Cose di Casa e Varietà 
Inaug~raz~one , dell' anno giuri­

dico. Qnest oggi 111lo, 11 aut; nolla mag­
gior Silla <lei Tt•ib~niM ebbe .luogo 1!1 s(ili ta 

ascoltò con sommo intere.ssc1 l'attraente. 
espo~lzione flltta dal profeHsore. Ma l'an­
sletà Q curiosità degli uditori era grande 
speci11lmente quando i\ prof. Lovisato de· 
seri ve va le· te m poste da cui furono sorpresi 
lui e i suoi compagni e ii· nanfmgio. 

Siccomu il prof. Lovisatò è !striano ci 
furono vivissimi appli\U~i ogni ttnalvolta 
fu fatt11alinsione alla ~tlll patria nativa. 

Il Prof. Lovìsato darà tlomani a sera 
·una conferenza si milo iP Venezia, indi par­
tirà per Sassari a r'1prend~rvi la sua cat· 
todr11 in quella Università. 

Le ~oste di Osoppo e di Ospeda· 
letto. Dal Gionwle ilei lavori pubblici 
rileviamo elle il Oonsiglio superiore dei 
lavori pubblici ba emesso parere favore­
vole alla perizia eoounaria per lavori di 
prepamzione alitJ ro~te di Osnppo o di 
Ospedaletto lungo il Tagliamento, 

La salvia. Noi andiamo a eorcare lou· 
tanissimo e a prezzi carissimi il. tbe chi· 
ne~e·; i Ghinesi fanno rinc-arare Il\ nostr11 
salviu, il cni sapore sembm loro miglioro 
di quello do l. t be, e cb e, presa i u in fu· 
sio~e, giova molto ai mali tli tosta e di 
euore. 

La salvia inoltre è at)tiputritla, pnò scr· 
vi re 11 PI'Ollllrare cordiali,· fJII i contadini 
di certe provincio assicurano che ò molto 
tlffic~ee .centrò i velei1i. · 

I nati negli anni 1864 e 1885. 
Vieue rioot·dato ai giovani nati negli anni · 
1864 o 1865 r obbligo di farsi inserì vere 
nel col'fente mcJse di gennaio nelle liste 
di l~vn esistenti presso l' nfficio municipale 

LE, INONDAZIONI IN AUSTRIA 

Vienna 3 - La morte di Leone Gam· 
betta e i danni cagionati dalle presel)ti 

inondazi~ni sono i due argomenti cho oc~ 
llUpano la stampa e i discorsi della gior­
nata. 

I, mezzi di salvataggio si sono rinfor~ 
zati. Anche i pionieri vennero dislocati 
dovunque. 

La strada fcrmta parallela al corso del 
Danubio il all'atto allagata. 

Da Ebersdorf gli abitanti fuggono. Si 
temono crolli degli argini principali. Le 
acque crescono continuamente. 

La parte inferiore di Stockerau è inon· 
data. A Kroms è lo stesso caso. 

Stein è affatto sommersa.. 
Lillz 3 - Un ponte carico di passanti 

è crollato.' S' ignora il numero delle vit­
time. 

P1•esburgo 3 .,... Parecchi sobborghi 
della partè bassa della città sono allagati. 

, I danni sono grandissimi. · 
Mannlteim · 3 . - Il Reno int'uria: • Sette 

cittadelle perdettero 400 case crollate nella 
notte. · 

Oppau. 3 - U~a barca di galvataggio 
con. 40 persone si capovolse. Quasi tutti 
penrono. · ·· 

Il Reno cresce continuamente. 
Gli ammalati di tifo sono numerosi. 
Viemw 3 -'-'- Il Danubio continua a 

crescere. Si :lJrendono . tutte le misure di 
sicurezza consigliate dal pericolo che è più 
fçrte. alla Brigi~tenau ~ alla 1eopoldstadt. 
81 provvede· agh sloggi. Sulla scarpa del­
l' arg.ine ,si riscontrarono alcuni scoscenùi­

, menti. 

Le nozze do! Principe Tommaso 

A '(lroposito del prossimo matrimonio 
del Prmmpe Tommaso, un corrispondente 
d11 Monaco di Baviera della J>ersevei·anza 
scrive: 

Le no1.zo avranno luogo senz altro ai 
primi del prossimo mese d' aprile . e sa­
ranno celebrate .con tutto lo spiendore 
possibile; Anche il màtrimonio civile, se 
altr.J non succede, sarà fatto nella nostra 
città! eJ per questo,· credo ·di non errare 
dicendovi che sara delegato , · in una al 
nostro- Sindaco, S. E. il Presidente del 
Senato italiano on. Tecchio: 

rr E1LEGRAMMf 
Lisbona 2 - Il discorso del . trono 

alla apertura delle Cortes annunzia i ne­
gQziati con l' In~hilterra . per il regola­
mento deg·Ji affan col Oungo, Oanbenda e 
Molimbo, la revisione della costituzione, 
la rappresentanza della minoranza segnala 
lo stato poco soddisfacente delle finanze 
che tuttavia migliorano. 

A,ja 2 - .:Oella Croce ministro d' Ità.lia 
ha rimesso oggi al He d' Olanda in udienza 
particolare il Collare dell'Annunziata con· 
lettera di Umberto. 

Londra 3 - Il Daily News h11 da 
Costantinopoli : La Porta domanda for­
malmente alla Russia il richiamo di Keber 
console di :F'ilippopo!i. 

Londra l:l - Sono giunte le adesioni 
di tutte le potenze in massima per la con­
ferenza sulla questione danubiana. I ga­
binetti sono sempre consenzienti a che i 
primi studi siano delegati ai tecnici che 
non tarderanno a convocarsi. in Londm. 

Alessandria 3 - La sopratassa del 
transito del Canale di Suez fu ridotta di 
cinquanta centesimi per tonnenata seeondo 
l' accomodamento stipulato nel 1876 fra 
Lesseps e l' Inghilterra. 

Alessandria 3 -. Il Consiglio dei 
ministri decise di proporre alle potenze la 
prolungazione del regime dei tribunali in­
ternazionali ad un anno invece che a 5 
come era prima progettata. 

Parigi 3 - Il Siècle loda Duclerc 
che ha respinto le offerte inglesi circa 
l'Egitto. Se l' Ing·hi!terra, dice il Siécle, 
non rispetta i diritti della l!1rancia, ~uesta 
deve rìprenpere la sua libertà d' azwne e 
cercare dì unirsi alle altre nazioni che 
desiderano l'indipendenza dell'Egitto. 

Vienna. 3 - La .N. F: Presse \)llb" 
blica un articolo sulle relazioni attuah fra 
l'Austria e l' Italia. Dice il giornale che 
il contegno della maggioranza della. stampa 
Italiana dispensa il giornalismo austriaco 

, a polemizzare coi giornali della ·penisola 
a motivo della. Italia Jn·edenta. 
. . Un dispaccio da Berlino segnala un ar-

tieolo, che si afferma inspirato,· 
tionat Zeitunq.su!le conseguenze nru·uar•m· 
della morte dl Gambetta. 

Il giornale berlinese dica. . che a· .Berlino 
si vedrebbe dÌ buon occhio' il ritorno di 

. un ministero Freycinet; Là Germania <le· 
sidera che la repubblica in l!'rancia si 
mantenga e si consolidi, p~rchè una ri­
staurazione nionarchica significherobbe che 
l' indomani deve scoppiare la gt1erra. 

P;.,ngi 3 - La sorella di Gambetta 
ha presentato il costui téstamento, secondo 
il quale essa è nominata legataria univer­
sale : l' eredità è di due. milioni cha sono . 
H prodotto della comproprietà. della Rè­
pu_bliqtte jrançaise e della Pétite Rèp·l~· 1 
bltgue. . '··: :~:., ,, 

Gambetta lasciò il manoscritto completo · 
<li un libro intitolato: Jnrisprudenoe de ' 
Robélais che egli aveva destinato .per 1!1. 
sua candidatura a membro dell'Accademia. 

Si· dice che questo libro sia curiosissimo ' 
e.d .è certo cb:e sara pubblicatÒ frac:,poCQ .: ' 
tempo._ ._ .. ,.,, . · ,, .. 

I commenti dei giornali sulla · morte di 
Gambetta sono infiniti. 

I fògli rilpubblièani in gen:àraJe · sÌallno 
f~rmi nella convinzione che l'avvenire 
della repubblica nori è legato ad una per· 
sonalità qualsiasi. · 

Cassagnac scrive: " Gambetta mori ma;. 
ledetto, colpito da un angelo invisibile; 

" La repubblica resta inchiodata al fe-. 
r~tro insieme a lu,i. '" · 

Parigi 3 - Il Figaro parla dell' ac­
cordo .intervenuto fra . Ferry, Brisson e 
Clemenceau. 

JJa stampa repubblicana aprirà una sot­
toscrizione per un monumento a Gambetta. 

Parigi 3 - I funerali di GàÌìJ.béttit 
furono fissati per sabato .alle ore dieci. . , 

Il padre insiste perchè la salma sia sep~ · : ; 
pellita a Ni~za. Resta quindi a decidersi 
se· i!··corteo andrà al Pere Lachaise ovvero· 
direttamente alla stazione. · 
. Brisson a nome della Camera, Fàrry a 
nome. del ministro pronuncieranno mi di· 
scorso. · · · ' · · 

Parigi 3 ...::. I giovani czeèhi qlPr.aga .. 
Ronchrik, Kuttemberg, Prizbraii, ecci spe­
dirono a Grevy · dispacci di condog ianza. · 
per la morte di·, Gambetta, campione del· 
I' alleanza fra i,popoli slavi ,e latini. , 

Berlino 3 _;;. La Post chiedé sul Ro­
bespierro succederà a Dantori, sé .Olemen­
tieau succederà a Gambetta: Clemènceau 

. vero capo del. radicalismo, mostra 'una' àf. 
finita che colpisce con .. Robespierre. Forse 

. il successore di Gambetta farà comprendere 
1ti francesi che la libertà e dl dominio ~el, 
mondo sono ineompatibili. 

:Nrc>'Y':J:Z:I:Hl :J:>X :Sc>:R.s.:A. 
4 genmio 1882'· . . ' 

Pezzi da 20 frano)li in ·'oro "da L:· 2Q,:Wa 
L. 20,25- Banconotte_ austrjàcllo· da .L~ 2,13·114 
a L. 2,13 112 -:- Fiorini austr)' d' argentç·' ila' 
L, 2,13114 a L. 2,13112 i- ·Rendita :5 Ol(J''godl· t: 
l gennaio da L, 86,13. a .L. 86,28 -· R.e'ndiìo. ,, 
5 010 god. l luglio da L.; 88,30 a .. L. 881;!5. 

Visnna 3 gen?taio ., ,, . : .. , :,. . ,: 
Mobiliare 281.90. - ~endità A:us. ·• 77.30 ..::.­

Sconti. Banca Naz:· •· -'-Banca di Napoli ... __ 
Banca Veneta -. :_ 

Oarlo Moro gerente r6st~on•abtle. 

Ai Fioricoltori ed Orticoltori .· 
Il 'sottoscritto ronde· noto elle in Via 

Oavonl' Nn m. 24 ha 11perto nn negozio .dì 
Fiorista, con velHiita pinnte, semen!i, bulbi 
da fiore e sementi rl' or taglie dei primari 
Stabilimenti Esteri e Nazionali. 

Tione nno svariato assortimento di èa• 
stelle, ftoraje ed altro, nonchè un deposito 
d i Ooroue Mortuarh, in metallo, por le, 
fiori sacebi e freschi di t.ntto le dimensioni 
e di qualu'uque prezzo. 

Eseguisce pure qualunque lavoro ln.llor·i 
freschi ed artificiali. 

Fiducioso di ess~r<l onorato ai pregia di 
di.chiararsi. · 

Giorgio M:uzzolini •. 

MIE MEMORI~. 
Mauuale di aùnotazioni con almanallco 

pel1883; estratto della legge postale del .. 
Regno d'Italia; norme prìnoipali pQl ser~ , 
vizio del pacelJI postali.; tassa di bollo 
eco. ecc. - legatura i n t~ la inglese con 
placòa .dorata cent. 50 -::- ·più elegàuto 
ceot. 85 - in tntf.a pelle L. 1,05 -
eou portafogLo in tutto bulgaro L. 3,50. 

lndisDensabile. ver gli )omini d' arrarl . 
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PA.GUANO 
ATtv'o DFlllfiANGU(. · 

DA~ . . .. GOVERNO D'lTAL'tA) . . .· · 

N-'Es~o' PAGLIANO 
. ·,, · UNICO SUCCESSOI\E 

d&l fu• Prof< ·GlRO.LAMO i P AGLIANO di Firenie 
Si véhde'esoh!tsivamehte in'·N:APOLI,N. 4, Oulàla S.·Murcti, 

(Casa pr6pria)'. In Udine, dal ,sig: Giacomo Oomessalti' aS. LuoìtL 
· La oa:~ ... d t .Ft:ren!zJè è "'oppt·èi;,l!'ltt.:. 

N: e: III siglio~ Ernesto. Pàgllano, possiede tutte le rioétte scritte di proprio pugno dnl fu 
Prof. GIROLAMO P AGLIANO suo ~io, pi>} un documento, con cui lo designa quale suo 
succesèot~.~;J~JI.da.'lii~msnt.ìrlo .avan·t·i l.• coinpè'tont.i 'autoritll. ( piutto•tochò ricorrere alla quarta 
pagin~.de(gior,\l,ali) .Jtr'r.\co Ji'f1tro. :Gioo~tln,i J~agUrp1o, .e tutd:'colo~b'ònb aud~c~rnonto e fai· 
aameitte .Yantano questli aucae~su•ue; e.vverte puredi non eoufpndere questò ·leg•tt11no fm·maco, 
coll' aìtr;; ·~ret>nf!ll:to ~otto lì' ntlnié Albértò Pagliàt~O. , .. Gitlà<ppil, il, quale. o l t l'O, non n~ero. 
alcuna' alllllità'léoli dtifunto· oP~of·'·G~rdlamo, nè ·mar a~uto l'onore d1 esser d~ lu1 conosciUto, 
si per'\\ette.con,.~u~Mia .. sen~a· pari, di .fa~JIQ menziona nei •noi aò:nunzr, inducendo il pub· 
blico'·;. c'r'edè,lo 'jlar~niè· . ., . · . . . · · · · 

Si "ti tenga' qullidl pè·r· màssht'id : Che ogni altro ~v viso o richiamo relativo a questa spocia· 
lità cho venga inserito su questo od in altri giornah. ,non riferirsi cne a detestabili co,n· 
traffa?<i,onii A.pitì lj~lle, volt~ •. d~nhpse .alla .salute di chi tld.ucios~IJ1.onte;ne.·,u•~aa••_e. 

.,.c·agen~itiol8S3i .' oro9twt ... ~ ~re _r~~~.:.l~'· 
Bnrometro ridottoaO' altò1

1 

1 
metri l\6.01 sul livellò del 

·. 11111rd •• ,; .•. :. millim ... 
1
'' • 751.3 j·. 

.ummitàrel!\tivli': · liJO ;: 
Stato. del Ù\lllo.· • . • .i coperto 
1\.o'lua qll)!fn•to... • . . . J.4 ' 

.749.'1. 
85 

lllisto 

7507 
94 

sereno 

1000 fogli di bnOJiiSBÌ· 
ma carta Cò.mm'Oi-cial'e 
con lJitestà·ztone, L. 12. 

. !OÒO! sopraèòperte ~·· . 
l or cenel'ogn_olo con 1.1\· 
testf\7.ione, L. 10.. J· 

Bpod~~e ç~I;Jlmisslonl allft 

!~t~~t:oA

1
~~~t:~~~ .... 

.Y·.; . . ·"(· 
t!IIGUENTO DI HE'i!D 

li migliori! doi UL!i{UC~L~l 

L: t~ ~~~~~~~~·~~6i~t~~~.·r. 
nade li' Alfort, di l.lo1. ·, 
!li Tolosa e del Dèlg-!o, ~,.~ 

. _:/?ies.-u't>: L: ~uso Scatof:l 
, ~~rigi, 98, r. da Maubnua' 

lndisponHa.l~ili .por . pt'0fuu·~a~·e 
ltt bimlcber1a ~. ,o,don U!ò,&•ortlh; 
utiolétta. ò-JiO]JotÙl;t:; 1"L~.$-tt1'a e<>..C. 
Si .vendol'io • all' otllcio. aonnnzi 
del· ·Cittadino baliuno.a cent 50 

, l'uno. . .. , , . , 

u hèlociti\ chiio'mctr: 
Ve to l (j~re.~Ioue,.:' : . -·~· 1\ 

'l'ormomet.·o ·ce'Otigrado. . 7.1 , 

N 
l 

'i'fmpriri,L'f.\tWi~·ì;ìlri<sfii!a .. 9.9 l'{itip,,i:u:ti'ira minima 
· utinimn 6.0, all' :tperto. 5.4 
~.l~~~~~~ì-~-~ 

DELlA D t VI N'A PROìtVIDENZA 
mlrucoloso ritrovato ·u~i­

versa.lmenl;o è stato riconosciu~o giovo.o: 
tte tl! malatti~, per dolori 
doglio.: l'eumatich~, dolorl 

fluSSioni, per contusioD.i. 
AR<,ortn•u' '"'· piaghe, pel·· ·livi· 

fegato, per lo.emar· 
?Jò .. ohe ~a. atHne~za 

l 

Bronahlti lento, irtfro!)d\lturJ: còs\\pazlonl, calttri·i;"~bba~aa­
mo'rito .di Voce, ,tos . .,e :a::tìditw,,'~6Hf.L cura·. del Sé!' i t•àppo ,di\' 
( 1ol~,~·,•l:u~ alia~ ùo.d.e•JU;t 1prepa1•ato, dn~ f~rm~c.Is.t.a:~ 
l\1 AO~El'Tl Via rlel ~Pa,sce. •Mn,ANO, lo nttestano 1 mtrabth r1• 
imÌtati che' d'a. :dodici l(~nni' ~i. ~t~dngonò'. ' . . . ·. : 

G-uardars~ dalle· fu.hnfh~a?,lOn~~ '~' z.g_,Q f~l fln.~on con,lstrUZlOn&; 
1 Cinijue flacons si sp~~~is~m1o. ·~t·l~~ch,i~i.yqrto ~el: P,o.s~~ .. i~, t1,lttQ·, 

11 RognQ; per e1uanttlà m more mv1are cont. oU 'ÙI piÙ pe~ la,. 
'spesa ~osta\e. . i · ' .. ' .. . . . · " 

De'pòsito in Uùi!ne presso l'Ufficio Annunv.l del Oit­
'tadino lt,alùino 

1
V.ia ~G(lrgl!i 2.8.Udiue. ____ ;., . l ~ ==::;:=:;;! .. ;: .. 

·,l! i',~·· 

CIAmtAGNE ARTfFIC!Al~ 
h·~bUilo ~ lglenieO., :~•onom!c~,per:le. •tagi<Ìne e~ t! va. 

Bl oUi~no eot 

vVEIN ·. J?tJLVE~ 
Pro!iflt&~rene sp!loiala P~).'òttnn,•:•. ~~n t"tt~ .A(~liit~ 

\Ul ec~Ilo~t.G v\no · biaJHlCl s~mmm1ic~, t61't.JdO o dtge.u:t~o. 
&tf!)ltll l'l ltiwnlost.ablli su~. qu"lltb. igi~mchc ~ por.l~ tllnssmu• 
· · · · •· · ·" ' · vino \iun cosl~ndo che Ili aenlo· 

· · · · · biivan<ll!. ·eàsalinga. · 
·~ ... bj,Irra·.eg""~· :O · '· · 
l~ocqm-ro d~ e,Iolp:l.t._ i m~Joh~ n o<>IQrQ ~h9 . non. 
~ oq~j)omro ~~~A'}''I"'Jl'<l<>. 1lrfPl{'1,!llooohc~. 

Date ~·Il» 1111'11!1 Cli!IIIIP•Dfl~ .arblhliale ·t.. li . -. 
_) .. 60, " ' . • ' tt . " 1,70 > • 

Agghmgcll4io 5ll dellL~'I.t".+J tf 1111edraeon~, 
LWlllleUO postt~lo.: ,,:; ;~ ì} .. '.1;_•;; 1.:] 

- . 1111- a''tÌlJWioan~ floel 00911'0 glo!'no!a: Agsmn~tlllilo' ' 
'I:PIIil)lf:fil ol •fl'lillv$! !CII ~!!<t poçobl pOBtÌUI. ' , . 

lJdìne l88)l - 'l'ip. Patronato 

SPECIALITÀ 
DELLA 

PROFUMERIA REALE SOTTOCASA 6 
Acqua ton.Ioa balsamica anllpelllo~lare chinino- Soltocasa, f"r impedire la caduta del capelli 

0 mantenere Il capo m uno •taio d1 perfetta salute. ·- L. .50 al flaoon. 
Acqua di lavanda bianca por la toilette, e per profumnre i fa7.wletti e gli apportamenti. 

Quest'acqua è oàcluslv11manto composta di sostnilzo vegetali lo più tonic~e. Rl'oma.twn~, ? ·~Ju­
turi e sogna un ovìdento progrosso su tutto lo altro aequo finora conosmute. Allo suo )glODICho 
proprietà unisco un'' profumo persistonl•· soavissim? èd estrmbamente d~lioato. L l .50 ,al flacon. 

Acqua di vorbena na>.lonale f.,)uest ne q un, nnwumento composta d! . sostanze ton.cho, aro-· 
mntiche 0 rinfros~a'ntì ~dr un'a efficaci~ !iet•inmente provata é rtcon(H!ctntn. e non' teme ln oon· 
correnza delle migliori qualità estero. Prezz,o 'del flac~n' L. l .50. . . . 

, Acqua d L C~lòllia reltilicata ·al (l ori l'infreso~nlil; Qu••''.acqua eh Colon m nazwn~le non tomo 
confronto colle più rinomate quaht.à estere "'!'or,~ conosc.ute, poaso,dendo. ol muss1m? grado l~ 
qualità tonic4e .. ed al'flmati~,h.O lo piÙ f1•agm,nh. h~ompostn umcarnente eh sos,tanze l'mfrescanh 
od è p i un' elllcacia seriamente p1·ovata o nconoa.ciUta. P1·ezzo del flacon l hra. 

Acqua aii'Opoponax. Quest'acqua ,ha la importante ~1:oprietà di ridare .alla pelle la primi­
, tiva freséhe~za. l'rozzo del fla"Of 2 hre. 

Esenza speciale di violette di ·Parm~ il flacon L. 2.25 
Essenza concentrata al fiori d'Italia. flaccm .• zampillo ~·. 2. . , 

Deposito nll' ufficio uùnunV.I del gwrnale 1! Gtttaclmo Italiano Udine. 
éoll' aumento 'di ccnt. 50 al E~podfsec col mezzo dei pnccht postali c 

rr . ·~ 
NON PIU INCHIOSTRO 

\l 
Comperate la penna premiata .Hei:nt:te o JJianc'f<erti. Ba· 

· sta immergerla ~·r nn' i~tnnte nell' acqu~ J!er; ottonoh10 una 
bella scrittura dt color v10létto, come 1l m1ghor mchw~~ro, 

;Utilissima per viaggiato~i o uomini di affari. Alla pe.nna 
va unito un 'ra~hiatoio in metallo. 

Travasi in vendita all' ulllckl annunzi del Cl!tadtittO Im· 
~liano~ a centesimi 40 1'11!W.~.·. -----

.A \T'VISO. 
'.l"u.tti i Moduli necessari per le Amministrazloni 

d(il!e l!'a1>brecerweseguiti suottimacartaecon somma eeattezza 
' È approntato anche il Bilancio pre-ventivo 
con g;li allegat.i.- Presso la .T~pogra{ia Patronato 

~ ~--=~ ;;~"==.tl 
A.. c. Q -.::.J' .A. ~· 

BALSAMICA DENTIFR!rh SOTTOGASA 
l' per la aura della bocca e ·~- ,.,_,,nziòne 

det denti 
preparato. da. SO'fTOCAiU prorumiere 

J"ORNl'I'ORE j3REVETTA.TO 

delle 
BH. Oortl d'Italia. e di Portogallo 

PREMIATO 
aDo Bapottlx!OIIl Xn4uotnall di lllllano 

1871. 1872 

Nullà esiste di più pericoloso Jmi:: i! enti qu~.uto 
la pittuosità viscosa che si forma ir;. bo.coa, partiCo·. 
larmente delle v.ersone o~e S<Jffrouo l lll~lgestlr·n~ Le 
particelle d~l CJbo che rimangono fra 1 der.;tl s~ pu· 
trefano intaccando lo smalto, e col te!l/pe comun~can? 
un'odore fetido alla bocca. Contro quest.i.mconvenwntl, 
l' Ac'qu.a balsatuica ~ottocasa è 
un rimedio eccellentissimo cd irfallibile, anche per 
liberare i denti dal tMtaro in~ipiente, ò per guarire 
Il dolore reumatico dei den'f,i stessi. È antiscotbutico, 
ò conserva e fortifica le pengive, rende i denti bian­
chi e dà all' alito soa·iHà e fl'~schezza. 

l 
D · Fla'lone L. 1,50 e 3. _) 

SI vende•.Jh·csso l'ufficio ~~.On~ml del Citta,Jino llalin11n 

t].r==--=--.. =·---=,~~====- ~~-=.~==~.:._,_ 

DEl RR. PP. lliiRMELITAlll SCALZI 

, , ·' La virtù di questo spirito contro l' apople~&ia .nervo•~· la deb<r· 
, le~za. d i nf:n•vi, le. si~copì., gli svenimenti. i.l 1et~rgO, l.a ~osolia, i! 
·~v~IUolo, le ostruzìOm -del' fegato e della mtlza, 1 dolor1 d1 capo e d1 
'déntì. occ,, ecc., è tr·oppo conosciuta. La riputazione pill che secol~re 
dello spirito di melissa, rende affatto inutile il ra.-ccc;uxumdarne 
l'uso. ·- . ' ' - ' . ' 

' u', ~a l'ÌC&tea grandissima di questo farmaco hS. fatto s~rgera uno. 
scfl.iera eH contraffattori, i quali, sotto il nome ~i s}Jit.ito di melissa 
dèil Ov.tmelitam Srutl.zt, spaccian_o fabli~oazionì che non-' hanno nulla 
a fRl'e col gouuino spirito di melissa, 

', , Por evitaré, cqntru..ffa.zionì riMontt'are.- ~'p. i!, :~igillo in ceralacca. 
che chiudo le bottiglie 1·~chi lo atemnJ,n dei ,~tl.I."tneHtani. 

l~ Vt'!l'o o gunuino ,!t'pirito di melissa dai RR. PP. Carmelitani 
:Scalzi si \'(?rde au· uffièìn annunr.ì d9l Citfadino UaUano i-l,prezzo di 
L .. .(J,();,_ 'd !n [)utti;.;-iiH. 

5 centesimi ./ ,_""' ALBUhns 
.U1111 seattolettn. me- o$>SS4.J:r-. l\' l 
tallio~ di penne ~ . "< '( h; PJ!/B DISEGNO 
per o1uquo ~ . ~~ Prezzo di 
contesi- contenenti tutto nno L 
mi.·/.·. r ind.·ispensabile .pOr seri vero. Possono an. t.75 
L_~ che. servire pe1; eleganto regalo, Prezzo Lire 4. 

DEPOSITO alla LIBRERIA nel PATRONATO . 

p~~~~~~i::~~~!LY\ 
C

nPIALET ·t·li~ ~i~~"\'~~·li:t· :~u~~nd•~ugurì, ~· 
U TERr. ' gramma. . Sval'la.l;jato assorti- ' 

n massllnò buon · iner- di vlgliett1 ltnioslmi i 
eato; Lire 2.80 cadauno. per ~gurli.;,.-...,....,.._....JI 

-Naovo ~ :ièfftto 
Hblle R* ~ sparire ai­
I'i1!1ianlé, 911 qlllllt!D~ 
081'tii"O'. tèBa\ttO bmnoo 

.)è m~.d' inobiostro 
e colore. Ìl!dispenaabilè 
per poter correg~ere qua· 
lunque errore d l scrittu· 
rruiione senza punto alte­
laEil iJ colore e lo spea~ 
S'Gl'e della carta. 

Il flaoon J;ire UO 
Vendeltl pgouo, l' ~o, an• 

nuJY.ìl clél nt~ttro- giol'kl'à!é. 
OoJl'aumento di ee~. »> Il 

aped:i11te Mtnco .ç.~O eelìlell 
l!_éY'I'IIIo dM pAoobt t~o.wt. r 

Por. etta guarigio-
ne dei calli, vece!~ i ind'Ui'i':' 
nun~ti della pel~e, occhi_ di 
pernice,,a·spre:ze .del.la ~~-, 
te · brtwtm•e a1 ptech oau-· 
a~ to dalla traspirazione. 
Calma: per eccellenza pr~n­
tamentail dolore acuto' pro ... 
dotto dai calli infiammati. 
1:·. Scheda doppie L. l sem· 
plici cent. 60. 

Aggiungendo ceut. 25 nll' fm .. 
porto si spe(Uscono ovnnque tlalla. 
Amministrazione del giornale t1. 
Oittadltlo Italiano. 1 

---------,-: ·:;..."' 

,'- .,. 

Colle Liquide 
EXTRA FORTE A FROIO . 

Questa colla liquida, 
che s'impiega a freddo, 
è indispensabile in ogni 
uffizìo, amministrazione, 

1 fattori!\, come pure nelle , 
famiglie per incollare l 
legno, cartone, carta, su· ·l 
gliero Be~. l 

Un elegante~aconcon. 
pennello rolati vo e con i 
turacciolo metàllico, s. ole Il 
Lire 0.75. 

V end esi presso l'A m· 
ministrazione qel nostro l 

. giorMle. 
Vii:ZT------·-=z:r~-·- --z,w 

/-B-A ... L..,SA""':"""7.......,..;~ 
DI GERUSALEMME 

Questo balsamo si utlopcl'n con 
·gran vnutngglo néllllt1cumu_tul~ie,. 
~una sola frizione~ ~l p!it d uni sono 

,l ~~ff~~ti1L d~Y~i·f11~~~nfu !i~~~ m;N;~ 
· attaecano Il J\sl!IO, iu quulnnqtW 

frj~;~~v ~~ R~0Ì~11 tW::~i oG ~gJ~~~~~lg~rf 
cat•bonchl, etu\m·en:t blnncu, eli 

:~:"~b0aft~ ~~~~~J~~ 1~~~~~.f~loc~~ 
cambhmdole mnttinn e sera. 

Ogni jlacconaino .L. 1. 
Deposito in Udine all'uf­

ficio annunzi del Cittadinp 
Italiano. 

Coll'auincnto d\ 50 eont. si sp<e .. 
disce con pacco (lostale. 

~---/ 

l 

l 


